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ELEZIONI: a colloquio con gMoperai della FIAX-SOBjirBari 

voto punirà chi vuole dividere 
La contrapposizione frontale e la frattura ideologica tra i lavoratori sono un ricordo del passato - «La 
libertà Fanfani l'ha conquistata grazie alle lotte della classe operaia nella Resistenza» - La proposta dei 
comunisti per un governo di solidarietà nazionale è quella che si discute di più all'interno della fabbrica 

PAG. il / l e r e g i o n i 
Le ragioni dell'inondazione che ha distrutto le campagne del Foggiano 

Non sono bastati 
i, 

quindici anni 
per finire la diga 

Desolante immagine delle colture di barbabietola e dei campi di grano sommersi 
dalla melma — L'acqua dell'Occhilo si è trasformala in veicolo di distruzioni 

Giovani e vecchi de a Lecce: 
stessi falsi, stesse infamie 

LECCE, 16. 
In provincia di Lecce la 

campagna elettorale della 
DC ta sempre più assu-
menda t toni della crocia­
ta sanfedista e quarantot­
tesca; e per l'occasione 
sono stati rispolverati e 
rimobilttatt i vecchi e lo­
gori arnesi unt (operai e 
reazionari della più squal­
lida tradizione elettorali­
stica. 

Nei loro discorsi, nei lo-. 
ro messaggi agli elettori, 
gli scudocrociati paventa­
no immani sciagure, cata­

strofi cosmiche, gravi 
sconvolgimenti della poli­
tica italiana se il 20 giu­
gno t comunisti dovessero 
riportare una vittoria elet­
torale. Ciò mortifica la se­
rietà della consultazione . 
democratica in corso, la ri- ; 
chiesta die viene anche . 
dagli elettori salentim di 
conoscere i programmi e 
le indicazioni dei partiti 
per uscire dal tunnel della 
crisi nel (/itale il nostro 
Paese è stato cacciato da 
una trentennale gestione 
democristiana del potere. 

Chi più si distillane in 
guesto esasperato clima di 
crociata sono t vari Urso. 
De Maria, Ruusa. oltre 
t personaggi più pic­
coli del sottobosco demo­
cristiano, unitamente alle 
facce sedicenti « nuove » 
dei Marini e Giannamea 
e ai « testimoni inoppu­
gnabili » della moralizza­
zione e del rinnovamento 

• de, come il forzanovista 
leccesi, appoggiato aper-
Intuente, in barba all'au­
tonomia sindacale, dalla •. 
CISL leccese. 

A dare fiato alla loro 
propaganda mistificatrice 
e deformante sono venuti 
in aiuto gli ultimi latti 
delittuosi di questi giorni. 

,1 latti di Sezze che han 
no visto protagonista il 
p'urincriminato deputato 
missino Saccucci, e quelli 
di Genova, rivendicati da 
brigate sedicenti rosse, so­
no stati assunti a simbolo 
degli opposti estremisti per 
consentire agli scudocro-
ciati di darsi un'immagine 
di ('salvatori della Patria». 

« Sparano fascisti e co­
munisti » Ita proclamato 
nel corso di un comizio 
Rnusa; «Se non si vota 
DC — e venuto in suo 
aiuto De Giuseppe — do­
po >l 20 giugno può scop­
piare la guerra civile e 
nucleare ». <( Prega D'.o e 
la Vergine santissima e 
vota lo scudo crociato » 
ammoniscono i comitati 
civici, impegnati a portare 
voli al deputato uscente 
Beniamino De Maria. E 
lo stesso De Maria, in una 
lettera alle elettrici, affer­
ma che «se tu DC in que­
ste elezioni dovesse essere 
sconfitta, una avventura 
pericolosa correrebbe il 
paese e ris-hicremmo di 
votare per l'ultima volta ». 

In questo clima rovente 
e irrazionale Ita fatto la 
sua comparsa a Lecce il 

salatole Fanfani. reduce 
da un giro di due giorni 
nei più grossi centri pu­
gliesi Nel teatro Politea­
ma. di fronte ad un pub­
blico addomesticato. Fan-
funi ha messo in atto gli 
attrezzi più logori della 
sua retorica e del suo sar­
casmo. raccogliendo mag­
giori consensi non sulle 
pioposte politu he, ma su 
alcune battute propne del 
personaggio. 

In sostanza, accentuan­
do la rincorsa a destra, 
alla quale ha chiesto i vo­
ti sterilizzati del MSI. 
Fanfani ha detto che il 
20 giugno occorre sceglie­
re tra il PCI e la DC. tra 
un governo in cui si coa-
gu'ino le forze che accet­
tano le proposte comuni­
ste, oppure un governo di 
cui facciano parte le for­
ze che a queste proposte 
si oppongono. Per il dopo 
20 giugno Fanfani ha pro­
posto un governo centrista 
di cui dovranno far parte 
insieme alla DC. liberali. 
repubblicani e socialde­
mocratici. Dei problemi 
posti dalla crisi economi­
ca e politica, del modo in 
cui la DC intende affron­
tarli, mente! 

FANFANI 

CROCIATO 

A VITA 

L'incubo di un parroco barese: 
ha visto sbarcare i turchi 

BARI. 16 
C'è candidato e candida­

to democristiano. Anche 
fra costoro ci sono poveri 
e ricchi. C'è l'on. Lattan­
zio. evidentemente facolto­
so, die fa stampare in una 
tipografia di Roma un co­
loratissimo omiscolo di 52 
pagine, m cui appare 75 
vottc. ritratto nelle pose 
più disparate; e c'e chi 
deve affidare la propria 
propaganda a tristissimi 
ciclostilati, sconvolti da 
impietosi errori di stampa 
e umiliati da un lessico 
affrettato e distratto. 

Con l'on. Lattanzio, can­
didato ricco, ce la prende 
remo un'altra volta. Ben­
ché ci pianga l'anima, que­
sta volta tocca al sig. Mau­

ro Spagnoletti. n. 56 candi­
dato povero, ma democri­
stiano. Perché purtroppo 
il sig. Spagnoletti ha affi­
dato la propria campagna 
ad un propagandista di­
stratto, sgrammaticato, af­
flitto da una grigia fanta­
sia anche se, animato da 
uno zelo tanto esorbitante 
che potrà divenire dopo i! 
20 giugno motivo di ango­
scioso pentimento per il 
sig. Spagnoletti. 

Il propagandista è don 
Michele Battista, consulen­
te ecclesiastico della FISM 
i Federazione provinciale 
scuole materne) che in 
questa lettera di propagan­
da per il candidato n. 56 
dopo aver avvertito elettori 
ed elettrici sulla gravità 
de! momento, ricordato il 

documento dei vescovi che 
sollecita i cristiani a non 
disperdere le loro energie 
in difesa della comunità 
ecclesiale, prorompe in una 
esplosione di rabbia cosi 
eccessiva, tanto scandalo­
samente drammatica, che 
non st sa dire se animata 
da una tnconscia volontà 
di procurare danno al pro­
prio propagandato o dal 
bisogno sconsiderato di far 
sfogo ad un frustrato ti­
more d'impotenza. Ecco 
come suona: « E' tempo di 
pregare la Madonna, no­
stra madre che. come li­
berò una volta la cristia­
nità dai turchi, così libe­
ri noi oggi dagli atei ». 

Dite voi se non si tratta 
di un'affermazione scon­
solatamente deliziosa. 

Natali: un crociato del '48 
un po' incolto, un po' bugiardo 
La cosa che più ci ha 

colpito n eli'a scoi tare nei 
giorni scorsi la < dichiara­
zione •• dell'on. Salali dif­
fusa da « Radio Abruzzo •». 
e la particolare attenzione 
che questo inveterato ca-
poiorrente ha inesco nel 
tenersi alla larga dalla si-
gntftcativa esperienza del­
la politica del confronto e 
dell'intesa realizzata alla 
Regione Abruzzo e. quindi. 
della emarginazione dello 
scontro fronta'e e dt'l'ab-
handono de'.'ri rissa ideo 
logica. L'on. Xataìi - - uno 
dei massimi curatori del­
l'etica del clicnte'ismo che 
tanti guasti ha provocato 
nella nostra regione — ha 
utilizzato ne! modo peg­
giore i fi minuti a sua di­
sposizione m quanto 'non 
sappiamo se per fretta. 
ma certamente per scarsa 
fantasia) tutto i! suo im­
pegno lo ha profugo per 
propinarci, per la consul­
tazione elettorale del giu­
gno 19!8. temi e slogan 
quarattottesc'u dimenti­
cando anche .'he. il ri-or­
so ad essi nella campagna 
per il referendum sul di­
vorzio e per le elezioni rfe.' 
15 giugno dell'anno scorso. 
non ha certo portato 
fortuna al partito scudo-
crociato. Chi ha detto che 
l'on. X a tali è stato indot­
trinato SMI fatti della pò-
ht.ca da quel procaccia­
tore di sconfitte che e lo 
on. Fanfani. non è molto 
distante dalla verità. La 
stessa prosa del capoeor-
rente abruzzese lo dimo 
stra ampiamente in quan­
to non si pu>> parlare nel 
l'jld itemendo tor.io del 
fatto che e crescuto note 
volment" il livello mcdto 
culturale e politico delle 
masse) il linguaggio che 
ci ricorda il tempo deìli 
caccia alle streghe. Il Xa-
tali, senza impegnare 
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troppo il buon gusto poli­
tico e la propria creatività 
concettuale, ha trovato il 
modo di parlare dt tutto 
e con una impudenza 'lui 
the e stato uno de: prin­
cipali artefici dello scia­
gurato sistema della lot­
tizzazione del potere che 
per fortuna comincia a 
sgretolarsi» veramente ce 
cezionale: ha parlato del-
l-i a manipolazione >" che 
farebbero i comuni-1: 
«delle ist i tutori! e del.e 
coscienze •>; dell.i i f,i/..o 
Mtà f e della « me&chim -
là » della propaganda co 
munnt(. quando <i denun­
cia il malgoverno de-i:o -ri­
stiano che e clamorosa-
mente sotto gli occhi di 
tutti; del disimpegno da 
comunisti «sul piano lo 
cale •> dimostrando < inca­
pacità » e « incoere-iz-i • 

" quando è largamente rico­
nosciuto che alla Regione 
si deve innanzitutto alla 
capacita e alla co r ren t i 
del PCI se *ono naturate 
valide pnttafor-n» prò 
grammatiche Infine -- ce 
co la i perla « tratta di 
sana pianta dalla squa! 
lidi fraseologia fanfania 
na — il commento sulla 
i tr.idi7.ona".e strategia d?. 
movimento comunista in­
ternazionale per !a presa 
d?l potere che prevede Io 
sgretolamento e ;! dizvre 
dito dell'econom \ e delle 
istituzioni » con l'obicttivo 
dissennato di portare il 
paese alla total: rovini. 

Questa « prosa * invita 
alla riflessione e alta let-
twa dei ricmte<ti de.la 
DC con la ricorrente pa­
rola «rinnovamento» e 
offre la misura de'l'abis-
so che separa l'on. Xata't 
dalla realtà regionale do­
ve gli elementi di crisi 
hanno focato impressio­
nanti punti di acutezza 
come risultato della poli­

tica democristiana. 
Per affrontare il com­

plesso di questa situazio 
ne, i partiti dell'arco costi­
tuzionale alla Regione, do 
pò il voto de! 15 giugno 
dell'anno scorso, si sono 
confrontati, hanno com 
piuto degli sforzi su! pia­
no delle analisi e delle in­
dicazioni per uscire dalla 
crisi, hanno raggiunto un 
accordo su cui elevare la 
qualità e la quantità di 
un impegno unitario Dal­
l'attuazione di quella in­
tesa può derivare una ri­
presa delle attività pro­
duttive. uno si iluppo del­
le possibilità occupaziona­
li, una espansione delle 
rete dei servizi civili, un 
rilancio dell'agricoltura. 
una risposta post iva al 
dramma delìu emigrazione 
d< ritorno e una prospet­
tiva incoraggiante per le 
mass" giovanili. L'on. Xa-
tali. parlando da .T Radio 
Abruzzo >•. non ha detto 
una paro'a *u tutto rio 
Ha fatto solo dell'antico-
mur.ismo e lo ha tatto ne! 
riodo p'u vieto e «trinco 
E' segno che non si ruole 
ambiare, che «i vuole per­
petuare una situazione 
che risch'a dt aggravare 
paurosamente. Ma se lo 
l'on. Xatalt e il suo par­
tito vogliono bloccare t 
processi unitari in atto. 
se smaniano per spinge­
re indietro la situazione, 
gli abruzzesi vogliono 
continuare ad andare a-
tanti. E come per far ca­
dere i primi steccati fu 
necessario il voto massic­
cio al PCI il 15 giugno. 
per far cadere altri stec­
cati ed altre dannose pre 
clustoni. il 20 21 givano 
rappresenta l'occasione 
per un voto più largo e 
più robusto al PCI. 

T. I . 

BARI — Operai della Fiat davanti allo stabilimento durante uno sciopero 

Dalla nostra redazione 
BARI. 16 

Gli operai, cosa pensano? 
Abbiamo posto questa do­
manda ad una decina di de­
legati del consiglio di fabbri­
ca della FIAT-SOB di Bari 
(c'erano comunisti, socialisti, 
un democristiano). L'impres­
sione che ne abbiamo rica­
vato, dopo un'ora e mezza di 
discussione nella più piccola 
delle due sale che la Fiat ri­
serva ai dirigenti delle lotte 
operaie, è che proprio in fab­
brica la politica democristia­
na della divisione e dell'esa­
sperazione sopporti la rispo­
sta più clamorosa e inappel­
labile. Quello che fuori ap­
pare drammaticamente di­
viso. in fabbrica è tendenzial­
mente unito, e non da oggi; 
la contrapposizione frontale. 
la frattura ideologica fra gli 
operai sono un ricordo del 
passato. La stessa politica 
della DC è osservata con 
preoccupazione dai lavorato­
ri: cosi facendo questo par­
tito compromette seriamen­
te i legami residui che la le­
gano alle masse popolari e. 
sbilanciato su questa s trada. 
può divenire pericoloso per 
l 'intera società italiana. L'al­
tra impressione è che sui 
fatti sconvolgenti che accom­
pagnano questa scadenza 
elettorale anticipata (l'assas­
sinio di Coco. i fatti di Sezze 
Romano, prima ancora i sa­
botaggi alle aziende) pesa un 
giudizio operaio negativo e 
insieme calmo. E' grande la 
coscienza di essere una forza 
enorme che può scendere in 
campo in qualsiasi momento 
a fare da argine invalicabile 
alla strategia del terrore che 
tenta, invano, di minare la 
democrazia. 

L'esordio, obbligato, è pro­
prio il giudizio sulla stra­
tegia della tensione. Dice 
Giovanni Spilotros (PCI) : 
« questa campagna elettorale 
della DC. intesa più a divi­
dere che a unire, crea og­
gettivamente lo spazio per 
queste manovre reazionarie 
e criminali, comunque siano 
colorate. Il terrore matura 
nel clima di tensione arti­
ficiosa che la DC ha voluto 
imprimere al confronto elet­
torale ». Questa linea demo­
cristiana è irresponsabile, di­
cono gli operai, e rischia di 
arrecare seri pregiudizi alla 
stessa convivenza civile. Lo 
esempio più odioso è pro­
prio Fanfani («La libertà 
Fanfani l'ha conquistata 
grazie alle lotte della classe 
operaia nella resistenza e in 
questi t renta anni di domi­
nio democristiano» osserva 
Giuseppe De Carnet. 

Che presa ha l'appello de­
mocristiano alle paure irra­
zionali? la risposta è: « nes­
suna ». L'effetto è anzi con­
trario. sollecita fastidio e de­
risione. Sentiamo il giudizio 
di un operaio democristiano. 
Franco Gorgoglione respon­
sabile del GIP (gruppo di 
impegno politico, la 'cellula' 
democristiana nei luoghi di ; 
lavoro): « non si riesca a j 
capire perché la DC dopo I 
t rent 'anni continui a fare ' 
cose del genere. E" certo che ] 
questa politica non favorisce | 
il part i to". E la carta del j 
r innovamento del parti to? i 
Usata così, è l'opinione de- ' 
gli operai, si t ra t ta di una ! 
scandalosa mistificazione, i 
Parli con i lavoratori demo J 
cristiani e scopri che c'è una j 
altra difficile DC. Che sen- ] 
te il peso dell'altro part i to. | 
ma che neile grandi uni tà • 
produttive, in contat to quo- \ 
t .diano con le forze vive del­
la società italiana, è capace > 
di una interpretazione so- ; 
bna e distesa della crisi ita- I 

liana, cosi lontana dai toni ! 
nevrotici dell 'altro partito. I 
Aggiungo: «. Ma è poi cosi J 
difficile e pericoloso, come | 
vuol far credere Fanfani. col- ; 
laborare con : comunisti? » • 
« Lavoro da anni con i comu j 
nisti in fabbrica. E' la reph- j 
ca dell'operaio democristia- ' 
no. e collaborare non è dif- ! 

fiale, né pericoloso, si trat- ! 
ta anzi di un'esperienza pò- t 

*;tiva. Il compromesso stori- : 
co... nelle fabbriche già vi­
ve ». 

E il dopo 20 giugno? « La 
DC va punita, ridimensiona­
ta. relegata ad una percen­
tuale elettorale molto bassa. 
perché in questo momento 
i lavoratori non si riconosco­
no più in questo parti to » 
dice Michele Jacovazzi, P3I , 
Osserva ancora Franco Gor­
goglione: « 1 lavoratori de­
mocristiani hanno ancora un 
pizzico di fiducia nella DC 
e . vogliono che il parti to si 
assuma fino in fondo le pro­

prie responsabilità per risol­
vere questa situazione inso­
stenibile ». « Un pizzico di 
fiducia — dico — che può 
essere compromesso dalla 
riproposizione del centro si­
nistra? » « SI, credo che • la 
riedizione di un centro sini­
stra sarebbe valutata nega­
tivamente dai lavoratori de­
mocristiani ». E' là risposta 
perentoria. E' qui, nelle fab­
briche, che la DC è difesa. 
Gli operai - condividono le 
preoccupazioni intorno alle 
libertà individuali che la DC 
cerca di sollecitare nell'ipo­
tesi di una partecipazione 
dei comunisti al governo? 
Risponde Giovanni Spilotros 
e la risposta dimastra 
quanto, soprat tut to nelle fab­
briche, la politica democri­
stiana riesca spiazzata rispet­
to ad un patrimonio di 
anni di ' lotte unitarie, il 
cui valore non è possibile 
esorcizzare con il pretestuo­

so e affrettato ricorso alla 
minaccia e alla mistificazio­
ne: «Questa suicida campa­
gna democristiana lungi dal-
l 'intimorire • i lavoratori di­
mostra in realtà quanto la 
DC sia caduta In basso, ri­
tornata verso i vecchi sche­
mi del '48. Gli operai non 
hanno i dubbi di Fanfani e 
Moro perché conoscono i co­
munisti . Li hanno visti in 
prima linea in questi anni 
contro i delitti del fascismo. 
Hanno lottato con loro nelle 
.battaglie contrat tual i . Cre­
dono agli operai come loro 
che, giorno per giorno, con­
dividono ì grandi problemi 
delle condizioni di lavoro in 
fabbrica e il dramma di una 
vita divenuta impossibile 
non possono credere all'on. 
Moro che non hanno inai 
avuto il piacere di avere tra 
di loro ». 

a. a. 

Dal nostro inviato 
S. PAOLO DI 

CIVITATE (FG). 16 
Dal ponte sotto cui scorre 

il Fortore, sulla strada che 
da S. Paolo porta a Serra-
capriola, si ha una desolan­
te immagine, sia pure molto 
parziale, delle conseguenze 
delio s t rar ipamento delle ac­
que fatte defluire dalla diga 
di Occhito perché stracolma 
e quindi pericolosa. Quelle 
acque che dovevano servire 
ad irrigare questa pianura — 
ma che non possono assol­
vere a questa civile funzione 
perché in quindici anni non 
sono state ancora costruite. 
le reti di adduzione — hanno 
invece portato la distruzione 
della produzione e la rovina 
di centinaia e centinaia di 
contadini. 

I terreni le cui coltivazioni 
sono anda te irrimediabilmen­
te distrutte r iguardano quelli 
ai lati del fiume negli agri 
di Torremaggiore. Casalnuo-
vo, S. Paolo di Civitate e in 
parte Serracapriola. All'incii-
ca una estensione di 1.500 et­
tari coltivati per il 60'< « 
bietone. il 20' ', a grano duro. 
il 10' < a colture promiscue. 
Tut ta quella estensione è sta­
ta invasa la notte tra il 7 e 
l'8 giugno da 3-4 metri di ac­
qua melmosa che hanno in­
vaso terreni dissodati dai 
contadini con grande sacrifi­
cio e spese rivelanti. In tut­
to questo disastro che ha 
provocato danni per diver.iì-
miliatdi (per valutare l'esat­
ta entità s tanno lavorando i 
tecnici ed ì funzionari dei 
l 'ispettorato a e r a n o di Fog­
gia) si è inferito un elemen­
to che ha re->o meno tragi 
che le conseguenze dell'inoli 
dazione: il fatto che le ac­
que della diga di Occhito. 
che avevano superato :1 dia 
fiamma, sono s ta te liberate 
e immesse nel fiume durante 

la notte per cui non si sono 
avute vittime 

La stragrande maggioran­
za dei 300 milioni di metri 
cubi di acqua premeva nella 
diga nei primi d: giugno e 
aveva raggiunto I-altezza, mi 
dicono, ci: 16 metri. Per evi­
tare disastri non c'eia al t ro 
da faro - visto che non s; 
può utilizzare per gli scopi 
irr4gui per cui è stata inva­
sala — che gettarla a mare 
immettendola nel fiume For­
tore Ma chi aveva deciso 
questo non aveva tenuto con­
to che il Fortore era in p.e 
na per le piogge de; giorni 
piecedent»' è .-lUcce.^o di con­
seguenza il d i s ag io perdio 
agli ingenti quantità» ivi eh 
acqua del fiume si sono ag 
giunti quelli della diga. Un 
errore d. previsione o una 
scelta obbligata per evitare 
guai più grossi alla diga il 
cui diaframma era stato .-.u 
perato? In quest 'ultima ipo 
tesi c'è tut to il dramma d: 
queste contrade e dei con 
ladini. Prima non .->: può u.->u 
l/uire dell'acqua perché una 
politica folle e di spreco non 
tiene conto delle elementari 
esigenze contemporanee alla 
costruzione della diga e del­
le reti di adduzione; poi quel­
l'acqua che viene negata si 
traduce in distruzione dell'i 
coltivazioni poco prima del 
raccolto del grano. Per le 
barbabietole distrut te poi la 
sorte è ancora più amara 
perché quelle coltivazioni era­
no state irrigate dai singoli 
contadini che aveva sollevato 
l'acqua dal fiume con le 
pompe, ora i contadini villi­
no indennizzati subito come 
hanno chiesto ì con.siglierl 
regionali del PCI di Foggia. 
in una interrogazione che il 
consiglio regiona'e non può 
tardare a discutere. 

Al consorzio di bonifica di 
Capitanata, che hit in gestio­
ne la diga, si palleggiano ora 

I le re.->pon.->al).l:ia. a parte l'er-
! roiv di fondo che è stato com-
l 'Piu 'o , cioè quello di svuota-
. re la diga mentre il fiume 
| Forto:e c?.\ in piena (erro-
| re for^e inc i t ab i l e per evi-
I tare disastr. ben più gravi 

perché la diga rischiava di 
! non reggere più. avendo rag-
| g.unto il volume dell'acqua 
l ì limiti di sicure/za) c'è da 
! chiedersi se s: poteva fare 
] a mono dello svuotamento 
| improvviso della diga stes-
, .sa con un controllo adegua-
j to e continuo, notturno e 
I diurno, anche dell 'andamen 
i to delle p.ogge. Ciò avrebbe 
| consentito un defluire più 
i lento, scaglionato in più gior-
] ni. della ingente massa d'ac-
I qua. (Ve questo controllo da 
j parte del consorzio di boni-
I fica? C'è la necessaria rete 

di comunicazione por avver-
I tire i contadini in tempo del 
j deflusso delle acque nel fin-
] me? Sono risposte che van 
) no date dopo questo disa­

stro per evitare altri guai 
| nel futuro. 
I 1̂ » DC deve rispondere agli 
I elettori per questi gravi ritar-
I di dei finanziamento del pia-
j no generale delle acque che 
I si traducono in ritardi eco 
ì nomici generali per la Pu-
I glia e la Basilicata, aggra-
i vano la disoccupazione, ren 
: dono più aspra la lotta per 
j migliorare i salari e la retri-
i bu/ione del lavoro contadino. 
i Quando non si t raducono. come 
' è successo con lo svuotamen-
i to improvviso della diga di 
I Occhito. in un danno per tut 
j ti mentre il presidente dal­

l'acquedotto pugliese, il demo­
cristiano avv. Leu/zi esorta 
i pugliesi m questi giorni 
a r isparmiare l'acqua per be 
ie e per lavarsi. 

Italo Palasciano 

NeWomuni alle urne per il rinnovo delle assemblee locali 

Clima diverso al Comune di Bella 
La giunta di sinistra ha avviato una politica unitaria e un confronto costruttivo • Superata l'arroganza DC - Importante 
bilancio di realizzazioni - Predisposti gli strumenti urbanistici e avviati a soluzione i problemi dello sviluppo economico 
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Bella. 6.500 abitanti, è uno 
dei tre comuni (insieme a 
Rionero e Genzano) della 
provincia di Potenza, com­
preso nella Comunità Mon­
tana del Marmo, dove il 20-
21 giugno si vota anche per 
il rinnovo del Consiglio co 
munale. Vi sono quat tro li­
ste di candidati : PCI. PSI. 
DC. MSI. L'amministrazione 
uscente è s ta ta costituita da 
comunisti e socialisti. La D.C.. 
che aveva spadroneggiato a 
lungo nelle precedenti legi­
slature. lasciava in eredità 
alle sinistre, insoluti ed ag­
gravati. numerosi grassi pro­
blemi. 

n confronto tra l'ammini­
strazione di sinistra e quella 
precedente democristiana è 
ciò che fanno gli elettor; di 
Bella in questi giorni. 

Arroganza del potere, poli­
tica clientelare e discrimina­
zione dei cittadini, disinteres­
se per lo sviluppo di Beila: 
questi ì t ra t t i distintivi del 
potere democristiano. Parte­
cipazione popolare, politica 
unitaria e confronto costrut­
tivo; superamento delle di 
scrinv.nazioni. interesse e 
tensione per Io sviluppo del 

paese che. tra i primi nella 
regione, ha pronto, fra l'al­
tro. tut t i gli s trumenti urba­
nistici ed è in grado di av­
viare l'attuazione del piano 
di edilizia economica e popo­
lare. utilizzando il finanzia­
mento di 42o milioni di lire. 
Questi i segni distintivi del­
l'Amministrazione popolare 
di sinistra. 

Per l'agricoltura: sono sta­
ti costruiti o sono in corso di 
costruzione una sene di ac­
quedotti rurali <S. Antonio 
Casalino. Re Pupillo, Avelia. 
Serra Muro. Poggio'ungo. 
Toppa Carrara . Sciammuric-
chio) per un importo di 138 
milioni di lire; si è provve­
duto all'elettrificazione delle 
contrade: Soiammuricchio. 
Piani Perazze. Case Sparse: 
è s ta to già approvato dalla 
S IP la richiesta installazio­
ne di 6 centralini telefonici 
nelle campagne: sono s ta te 
costruite o sono in corso di 
costruzione cinque importan­
ti s t rade interpoderah. tra 
cui ' quella per l'Acqua de! 
Faggio, un' importante zona 
turistica, per un Importo di 
323 milioni di lire: al tre quat­
tro s t rade interpoderal: già 
finanziate per 487 milioni "sa­
ranno realizzate. 

Nel campo delle opere pub­

bliche si è provveduto alla 
costruzione dell 'acquedotto di 
Bella ed all 'acquedotto di San 
Cataldo-Sepparieilo. nonché 
alla rete idrica e fognante 
per l'importo di 250 milioni 
di lire, mentre è finanziato 
con 60 milioni un nuovo lot­
to per completare la rete lo-
gnante di Bella. Si sta com­
pletando la pubblica illumi­
nazione a Bella e nelle fra­
zioni. Seri interventi, per 431 
milioni di lire, sono stat i rea­
lizzati per le s t rade interne 
i bitumazione, pro'ungamenti 
ecc.i tra cui la costruzione 
della tangenziaie. Per il con­
solidamento del centro abi­
ta to è s ta to posto il massimo 
impegno, operando per un in­
tervento di 750 milioni di 
lire. 

Importanti interventi v; so 
no stati per lo spori e il tu 
nsmo. Molto si è ta t to nel 
campo della scuola: è in co 
struzione un asiio n.do ed 
un altro sarà ricavato dal­
l 'adattamento del vecchio 
municipio che potranno ospi­
tare 50 bambini fino ai tre 
ann i ; esemplare Ij funziona­
mento delle otto sezioni di 
scuola materna ciascuna con 
maestra, bidclla. e. nelle p.ù 
numerose, la cuoca. Per il 
trasporto degli alunni, ine.si-

; s tente 5 anni fa. funzionano 
anche due scuolabus comu 

' nali. 
• Nei più importanti piassi 
j scolastici funziona il dopo-
j scuola: anche la refez.one è 
i quasi generalizzata; tutti gli 
! alunni della scuola inedia 
| hanno ì libri gratuit i ; è .stata 
I creata la biblioteca comuna 

le. 
L'impegno unitario de! PCI 

l nella campagna elettorale a 
i Bella i>er un'avanzata conni 
I insta e la riconferma della 
I amm:n.s:razione PCI PSI. a 
• porta anche all 'apporto de'le 
[ forze sane della D.C.. e por 
j ta to avanti con una lorte 
! mobilitazione della Sezione. 
' dei giovani, delle donne 

Tra i temi programmatici. 
J quelli per Io sviluppo di Bel-
; !a e della zona del Marmo. 
j con l'irrigazione di 3.000 et-
; tari di lerra nella piana di 
; Be la . Baragiano. Muro, con 
• adeguati insediamenti indù 
I striali per la tra.sf orni azione 
• del prodotti agricoli, con lo 
i .sviluppo delia coopcrazione 
l in agricoltura: nonché ì prò 
i blem: della occupazione, spe-
| cialmente dei giovani, hanno 
j masgior risalto nel confronto 

elettorale. 

Francesco Turro 

Silvi, Martinsicuro, Mosciano Sant'Angelo 

Urgono giunte stabili ed efficienti 
Le tre gestioni commissariali hanno provocato gravi guasti in questi centri del teramano 
L'impegno dei comunisti per un programma che aiuti la rinascita economica della zona 
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Silvi. Martinsicuro e Mo­
sciano Sant'Angelo sono i tre 
paesi, in provincia d; Tera­
mo. che il 20 e il 21 giugno 
prossimo saranno chiamati 
alle urne anche per il rinno­
vo delle rispettive ammini­
strazioni comunali. La situa­
zione di questi t re centri pre 
senta innumerevoli aspetti 
comuni: innanzitutto la ge­
stione commissariale che. co 
me sempre accade in queste 
occasioni, paralizza di fatto 
ogni attività promozionale. 
limitandosi all 'espletamento 
della « ordinaria amministra­
zione A. 

La gestione 
commissariale 

A Silvi, nonostante 11 mas­
siccio impegno dei dirigenti 
del PCI e la crescente solida­
rietà di strati sempre più lar­
ghi della popolazione, la pas­
sata amministrazione comu­
nale di sinistra venne posta 
in crisi da un membro della 
Giunta che intendeva stru­
mentalizzarne il potere e che, 
sebbene più volte pubblica­

mente sollecitalo, non ha mai 
saputo né potuto giustificare 
politicamente la propria usci 
:a dalla maggioranza. I! sue 
cessivo intervento della gè 
stione commissariale provo­
cato in primo luogo dalla 
mancanza di volontà da par 
te delia DC d. aprire un 
confronio con le forze di 
sinistra, ha bloccato la 
stria, soprat tut to nel campo 
realizzazione del programma 
indicato dal PCI per far 
fronte a tutt i i problemi de". 
turismo e del commercio, del 
l 'industria e dell 'artigianato 
su cui ruota tut ta l'economia 
del centro marmo. « Per la 
realizzazione di un projrram 
ma di questo tipo — sostie­
ne il compagno Armando 
Frezza — è indispensabile 
un'amministrazione stasi le 
ed efficiente, possibile soltan­
to con un voto che confermi 
e migliori il r isultato conse­
guito il 15 giugno del "75 che 
ha visto una maggioranza di 
sinistra ed il PCI uscire vit­
toriosi. E' necessario altresì 
- - continua Frezza — battere 
la DC che si presenta in una-
situazione paradossale con 
due liste per carpire più voti 
agli elettori ». Le due liste 
DC. ent rambe riconosciute 
come ufficiali dalla segrete­
ria provinciale «non si t r a t t a 
quindi di una lista civica* 
sono comunque il segno p.u 

evidente di una spaccatura 
verticale fra gii ste-s, demo­
cristiani. tut t . T easpanan . >•. 
ma profondamente divisi a 
Silvi non su l.nee ideoloz: 
che. ma su que.-tion; d; pote­
re personale. 

Divisioni 
nella DC 

Martinsicuro. 8000 ab. tan: . . 
1 j l t .mo pae=e prima della co 
-ta teramana .*', confine c-">n 
le Marche, andrà alle urne 
nella speranza di un voto che 
crei un nuovo assetto dell'am-
ministrazione comunale de 
cretando la fine delia pestio 
ne commissariale, che si prò 
t rae da oltre un a n n o dopo 
la caduta di una giunta di 
centro-destra, che aveva l'ap 
poggio es temo dei fascisti. La 
grande press.one popolare e 
l'azione politica di PCI e PSI. 
evidenziando la ripugnanza di 
questa collaborazione, ha pro­
vocato nella stessa DC una 
spaccatura, tut tora in a t to . 
che è alla base della impos­
sibilità dello scudocrociato di 
affrontare e risolvere J pro­
blemi di Martinsicuro. In­
nanzitutto la speculazione e-
dihzia dilagante in mancan­

za del PRG. quindi il supera­
mento della crisi dell'agricol­
tura . la mancanza d. strut­
ture sufficienti nel campo del 
l'edilizia scolastica ed infine 
i problemi della pesca, intor 
no a cui ruota l'econom.a cit-
tad.na. 

Anche a M o s s a n e infine. 
la Bestione commissan.ile 
\ enne in sesuito ad una Giun­
ta d: centrodest ra , forte non 
dell'appoggio esterno de! 
MSI. ma addiri t tura della 
presenza dei fascisti nella 
giunta. Sono p.ù di 15 anni. 
ormai, che la DC persa la 
maggioranza assoluta, inca­
pace di una collaborazion» 
con !a sinistra, oscilla fra 
vergognose giunte traballanti 
e gestioni commissariali pa 
ralizzant: Di qui la neeessi 
tà di dare un volto nuovo al-
l 'amministrazione di Mo«cia 
no. affinché al commissario 
prefettizio possa succedere 
una nuova giunta che faccia 
recitare al comune II conge­
niale ruolo d: un Ente Lo 
cale ai fianco dei lavoratori 
nella promozione d. un'eco 
nomia che da esclusivamente 
agricola negli anni pascati, si 
va spostando gradualmente 
verso uno svlluopo fiorente di 
ar t igianato e di piccola indu­
stria. sonrattuto nel campo 
del mobile. . . 

Franco Pasquale 

SILVI • - ' • ' • ' 
1) CAMELI ' Giuseppe, pre-

fossore 
2) DI FRANCESCO Miranda, 

impiegata 
3) CIFCKIMI Franco, metal­

meccanico 
4) CORNELI Antonio, arti­

giano 
5) CORMELI Vittorio, conio». 

di iarmacia 
6) DI FEBO Giuseppe, lar-

rovicre 
7) DI SIMONE Giuseppe, o-

pcraio edile 
8) DI SIMONE Guido, arti­

giano 
9} LM TECCO Gabriele, ra­

gioniere seg. FGCI 
10) IKfcZZA Armando, fun­

zionario PCI 
11) IEZZI Romeo, appi, pla­

stico 
12) MANCINELLI Giuseppa, 

piccolo imp. edile 
13) MAZZOCCHETTI Luigi. 

carpentiere 
14) PALLSTINI Druno, elet­

tricista 
15) PAVONE Tommaso, com­

merciante 
16) PERFETTI Enrico, perito 

chimico 
17) RITI Vincenzo, murato­

r i 
18) SCIARRETTA Nicola, ra­

gioniere 
19) SPEZIALETTI Dante, a*. 

di commercio 
20) VALLESCURA Eduardo. 

piccolo industriale 

MARTINSICURO 
1) PROSPERI Biagio, peri­

to elettro!. 
2) COCCIA Fernando, com­

merciante 
3) CORSINI Rotino, operaio 
4) DE SANTIS Sandro, pro-

Icssorc 
5) DI FELICE Rjnjlo, col­

tivatore diretto 
6) FACCIASENE Antonio, ar­

tigiano 
7) IANNETTI Ermanno, ar­

tigiano 
8) LAURENZI Enzo, rap­

presentante 
9) MARINI Tonino, opera­

io 
IO) NEPA Berardino. marit­

timo 
11 ) PACI Mauro, perito elei. 
12) PIERANTOZZI Enzo, stu­

dente univ. 
13) PROIETTI Alberto, ope­

raio 
14) RICCI Mario, artigiano 
15) SCARPANTONI Carlo. 

avvocato 
16) SCOLASTRA Silvana, in­

segnante 
17) TUCCI Luigino, artigiano 
13) VALLESE Giacomo, ma­

rittimo 
19) VtRDECCHIA Luciano, ar­

tigiano 
20) CAPRETTI Vinicio, com­

merciante 

MOSCiANO S.A. 
1) ANTONELLI Teodosio, 

farmacista 
2) BATTESTINI Pietro, arv 

tigiano 
3) BELFIORE Biagio, profes­

sor» (indipendente) 
4) CAPRINI Pierino, ragio­

niere 
5) CASTORANI Mario, arti­

giano 
6) DANESI Aldo, coltivato­

re diretto 
7) DE BENEDICTIS Silvio, 

impiegato 
8) DI LORENZO Alfonso, 

coltivatore diretto 
9) DI PANCRAZIO Ferdi­

nando. odontotecnico 
10) FRACASSA Antonio, brac­

ciante 
11) IPPOLITI Roberto, colti­

vatore diretto 
12) LONDRILLO Guido, mez­

zadro 
13) MARINI Fausto, disegna­

tore 
14) MARTINI Bruno, mura­

tore 
15) 

16) 

17) 

18) 

19) 

30) 

MASCETTI Bruno, tea* 
poxziare 
MASTRILLI - Edmondo. 
Impiegalo 
MEDORI Pasquale, dipen­
dente FF.SS. 
POTENZA . Giuseppe, ar­
tigiano 
RUFFINI Claudio, geo­
metra 
RUGCIERI Mari* , •pajaja) 
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